
ANTONIO BERTOLA
L’ARCHITETTO DEI SAVOIA

www.abracciaperte.net

 Nato a Muzzano l’8 novembre del 1647 nella casa di 
famiglia del cantone “di sotto”, iniziò a lavorare a Torino 
come avvocato e poi come architetto, realizzando tra l’altro 
l’altare centrale della Cappella della Sacra Sindone, pro-
gettando anche l’urna che contiene il sacro telo. 

 A Muzzano è ricordato dall’ecomu-
seo ospitato in Municipio, dove l’ing. 
Bertola è diventato protagonista anche 
di un fumetto, realizzato in collaborazi-
one con la locale Scuola Media.
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1 - La Chiesa Parrocchiale
di Sant’ Eusebio 

2 - Antonio Bertola
l’architetto dei Savoia

3 - La Confraternita
   del Santo Rosario

 4 - Canton di Sotto
   e Canton Margone
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6 - La Roggia Saracena
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- Il villaggio alpino
   di Bagneri
- L’alpeggio
   delle Salvine

- Il paesaggio agreste
   della Valle Elvo

 Nel 1701 passa al servizio dei Savoia, per nomina del 
principe di Carignano Vittorio Amedeo I. Di grande interesse 
è il suo impegno alla difesa della città torinese, in particolare 
come ingegnere capo per le forti�cazioni alla Cittadella, 
dimostratesi particolarmente e�cienti nel 1706 durante lo 
storico assedio da parte dei francesi. Realizzò inoltre la 
Chiesa Confraternita di Santa Croce a Cuneo, gli ospedali di 
Savigliano e di Fossano, proseguì i lavori al Castelli di Rivoli, 
al Forte di Exilles e per il restauro del Duomo di Torino.

Muzzano


